
Siete invitati

Sabato 16 ottobre 2021 alle ore 12,30
Sala Arancio

alla presentazione dei volumi
Fausto Coppi Storia ortopedica di uno scheletro fragile

Valle del manubrio Uomini e strade del ciclismo in Valchiusella
La terra del Diavolo Rosso Storie e personaggi del ciclismo astigiano

 

Un tuffo nel ciclismo della Valchiusella e dell’Astigiano,  
con le imprese leggendarie dei campioni di ieri e di oggi  

e uno studio dello scheletro del Campionissimo Fausto Coppi

Saranno presenti all’evento:
Paolo Ghiggio e Franco Bocca, autori

Helena Verlucca, editore

HEVER
HEVER
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In copertina:
Giovanni Gerbi, al centro, con i suoi “dia-
voletti” che nel 1949 difendevano i colori 
della squadra dilettantistica sponsorizzata 
dal Diavolo Rosso: da sinistra Francesco Ro-
berto, Duilio Tosetto, Bertino Negro e Ugo 
Massocco (archivio famiglia Negro).

La terra 
del Diavolo Rosso

Storie e personaggi 
del ciclismo astigiano

Franco Bocca

Prefazione di Beppe Conti

E
 20,00

Franco Bocca, nato a Montemagno nel 1949, 
ha cominciato a scrivere di ciclismo a 16 anni 
per il settimanale Piemonte Sportivo. In oltre 
mezzo secolo di ininterrotta attività giorna-
listica, ha visto nascere e crescere agonistica-
mente tutti i migliori talenti del pedale, non 
solo piemontesi. Dal 1971 è collaboratore di 
Tuttosport e dal 1990 de La Stampa, quoti-
diano per cui scrive tuttora. 
Nel corso degli anni ha scritto articoli anche 
per La Gazzetta del Popolo, Tuttociclismo, 
Sportissimo, Coni Lo Sport Piemontese e La 
Gazzetta dello Sport. Ama sottolineare i pro-
pri interessi più vivi definendosi “esperto di 
ciclismo giovanile e di vecchie glorie”. 
Nel 2016 gli è stato conferito il Premio Na-
zionale Welcome Castellania, il piccolo borgo 
natale di Fausto Coppi, con la seguente moti-
vazione: “Per aver seguito con passione, compe-
tenza ed entusiasmo per tanti anni lo sport del 
ciclismo, sia nel raccontarne la storia straordi-
naria sia la cronaca puntuale di tutte le corse”. 

Dalle leggendarie e spesso 
rocambolesche imprese del 
“Diavolo Rosso” Giovanni 
Gerbi, il primo eroe del ci-
clismo italiano agli albori del 
XX secolo, fino ai recenti al-
lori iridati e continentali di 
Matilde Vitillo, passando per 
i successi degli indimenticati 
fratelli Giuntelli e per il Giro 
d’Italia del 1930 conquistato 
da “Vigin” Marchisio di Ca-
stelnuovo Don Bosco. 
In queste pagine Franco Bocca, 
appassionato storico del pedale, dopo aver rievocato il 
“magico” incontro con Fausto Coppi, avvenuto nel 1959 
a Montemagno, quando era ancora un bambino, ha com-
pendiato 120 anni di ciclismo astigiano rintracciando e 
intervistando tanti corridori di ieri e dell’altro ieri che ne 
sono stati protagonisti. 
Senza dimenticare la straordinaria parabola di Filippo 
Ganna: la sua vittoria giovanile del 2013 “sulle strade di 
Papa Francesco” ha costituito l’ideale trampolino di lan-
cio verso la conquista dei prestigiosi allori iridati e olim-
pici degli anni successivi. 

Ortopedia e ciclismo. Dette così parrebbero non ave-
re nulla in comune. Invece la tribolata carriera di Fau-
sto Coppi, costellata di traumi più o meno gravi, fa 
da comune denominatore e da trait d’union fra esse. 
Di lui è già stato detto tutto e di più, perché Coppi 
è il ciclismo, e ancora oggi il 2 gennaio di ogni anno 
migliaia di persone si recano alla sua tomba a Castel-
lania in omaggio a un ciclismo eterno. 
Con questo volume l’Autore ha voluto contribuire, 
con l’occhio del tifoso e di quello dell’ortopedico, a 
ricordare il Campionissimo, visto da un’angolatura 
del tutto inedita. Ha analizzato la storia dei traumi e 
delle tecniche di cura e risoluzione adottate dai me-
dici per le varie fratture di Fausto Coppi (un numero 
veramente incredibile!), la storia della sua struttura 
ossea, della sua costituzione gracile e al tempo stesso 
atta a resistere allo sforzo del ciclismo.
Alcuni episodi sono anche ambientati nell’Ivrea degli 
anni Cinquanta.

Seconda edizione riveduta e ampliata.         

In copertina:
Fausto Coppi in un disegno di Giovanni Minelle
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HEVER

Fausto Coppi
Storia ortopedica 

di uno scheletro fragile

Paolo Ghiggio

HEVERE
 15,00

Paolo Ghiggio, eporediese, è nato nel 1949 a 
Ivrea, città dove ha svolto gran parte della sua 
carriera di medico chirurgo ortopedico, dal 
1975, anno della laurea, fino al 2017, quan-
do si è ritirato dal lavoro. Oltre a dirigere il 
reparto di Ortopedia e Traumatologia degli 
ospedali di Ivrea, Cuorgnè e Ciriè, fedele alla 
sua specializzazione in Medicina dello Sport, 
è stato anche responsabile del settore medico 
dell’U.S. Ivrea calcio, per oltre un decennio 
(1985-1995).
Appassionato di ciclismo e tifoso di Coppi, 
pratica questo sport a livello amatoriale. Van-
ta, oltre alla partecipazione a numerose ciclo 
storiche, il “Brevetto dei Campionissimi”, 
conseguito nel 2017.
È anche collezionista e restauratore di bici-
clette d’epoca (dai primi del Novecento fino 
al 1987).
Nella foto è ritratto a Castellania, al Mauso-
leo dedicato a Fausto e Serse Coppi.

In copertina:
Gigantografia esposta ad Alice
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lla Valle del manubrio
Uomini e strade

del ciclismo in Valchiusella

Paolo Ghiggio

E
 18,00

Paolo Ghiggio, eporediese, è nato nel 1949 a 
Ivrea, città dove ha svolto gran parte della sua 
carriera di medico chirurgo ortopedico, dal 
1975, anno della laurea, fino al 2017, quan-
do si è ritirato dal lavoro. 
Oltre a dirigere il reparto di Ortopedia e 
Traumatologia degli ospedali di Ivrea, Cuor-
gnè e Ciriè, fedele alla sua specializzazione in 
Medicina dello Sport, è stato anche responsa-
bile del settore medico dell’U.S. Ivrea calcio, 
per oltre un decennio (1985-1995).
Appassionato di ciclismo e tifoso di Coppi, 
pratica questo sport a livello amatoriale. Nella 
foto è ritratto al Pian dei Muli in Valchiusella. 
Vanta, oltre alla partecipazione a numerose 
ciclo storiche, il “Brevetto dei Campionissi-
mi”, conseguito nel 2017. È anche collezio-
nista e restauratore di biciclette d’epoca (dai 
primi del Novecento fino al 1987).
Nel 2020 ha pubblicato Fausto Coppi. Storia 
ortopedica di uno scheletro fragile, volume 
dedicato alla tribolata carriera del Campio-
nissimo.

La biforcazione a “V” della Valchiusella, nella sua 
parte terminale, le ha conferito il nomignolo di “Val-
le del manubrio”. Questa è l’interpretazione geografi-
ca, ma esistono altre supposizioni più intriganti, che 
si rifanno alla gentilezza e disponibilità delle ragazze 
valligiane. Io, però, da amante del ciclismo, anche 
praticato, voglio pensare che questo appellativo sia 
dovuto ai numerosi percorsi per le due ruote, sia su 
strada che sui numerosi sentieri: le salite e discese del 
territorio indubbiamente sono un ottimo terreno di 
allenamento.
Come non pensare dunque che un ragazzo nato in 
questa valle, che pratichi e ami il ciclismo, ancor più 
se dotato delle caratteristiche fisiche del corridore, 
non sia un predestinato? 
A coloro che faticano in bicicletta su queste strade e 
a tutti quei personaggi del passato è dedicata questa 
storia, sperando che le nuove generazioni possano ri-
volgere un pensiero a chi con fama e notorietà, e a 
chi, magari con gloria minore, li ha preceduti.


